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TITOLO I
Denominazione - Sede - Scopi

Articolo 1
Costituzione - Denominazione - Sede

È costituita, con sede in Rovigo, la Confagri-
coltura Rovigo, associazione non riconosciu-
ta, senza fine di lucro.
Essa concorre a costituire la Confederazione
generale dell’agricoltura italiana a norma
dell’art. 3 dello statuto della Confederazione
stessa, conservando rispetto ad essa la pro-
pria autonomia istituzionale, funzionale,
economico-finanziaria e patrimoniale.
Essa concorre a costituire inoltre la Federa-
zione regionale degli agricoltori del Veneto a
norma dell’art. 24 del predetto statuto confe-
derale.
L’associazione, i suoi Sindacati di categoria,
le sue Federazioni di prodotto e le sue Sezio-
ni provinciali di prodotto sono tenuti ad os-
servare lo statuto ed il regolamento confede-
rali, lo statuto della Federazione regionale e
devono riportare nell’intestazione della
corrispondenza e nei propri atti, la dicitura
“Confederazione generale dell’agricoltura
italiana” e il simbolo confederale.

Articolo 2
Scopi

L’associazione rappresenta e tutela gli inte-
ressi generali e particolari degli agricoltori,
dei coltivatori diretti e dei vallicoltori, sin-
goli od associati, che producono, trasfor-
mano e commercializzano i prodotti agri-
coli, nonché le loro associazioni dei pro-
duttori, cooperative, società ed altre forme
associative, ai fini della difesa dei rispettivi
interessi e per la tutela e l’incremento del-
l’agricoltura provinciale, degli allevamenti
zootecnici ed ittici.

A tal fine si propone:
a) di tutelare gli interessi e la professionalità
della impresa agricola in ogni sua forma,
nonché della proprietà e della conduzione
agricola della provincia, rappresentandole
nei confronti di qualsiasi autorità, ammini-
strazione ed ente pubblico o privato, nonché
di qualsiasi altra organizzazione economica
e sindacale. Per l’assolvimento di tali compi-
ti, essa provvede a studiare i problemi sinda-
cali, tecnici ed economici di interesse parti-
colare per l’agricoltura della provincia, ad
elaborare i criteri ed a tracciare le direttive
generali alle quali dovranno attenersi i sin-
goli Sindacati di categoria e le singole Sezio-
ni di prodotto;

b) di coordinare l’attività dei Sindacati di ca-
tegoria in essa inquadrati, onde realizzare la
massima unità di indirizzo nella trattazione
e nella definizione di questioni di carattere
generale. Agli scopi suddetti, anche in rela-
zione a quanto previsto dall’art. 2, comma
secondo, dello statuto confederale, ogni pro-
posta di contratto o di accordo collettivo che

i Sindacati inquadrati intendono stipulare o
di cui essi vengono richiesti, sarà sottoposta
all’autorizzazione dell’associazione, cui spet-
ta di impartire le direttive che dovranno es-
sere seguite e di riservarsi eventualmente la
ratifica dei contratti e degli accordi medesi-
mi ai fini della loro validità. È attribuita al-
l’associazione la stipulazione dei contratti e
degli accordi collettivi che riguardino inte-
ressi di carattere comune ad alcuni o a tutti
i Sindacati inquadrati. Ogni contratto ed ac-
cordo collettivo stipulato dall’associazione o
dai Sindacati provinciali di categoria costi-
tuiti presso l’associazione deve essere tra-
smesso alla Confederazione generale dell’a-
gricoltura italiana perché agli effetti della
sua validità lo ratifichi. Del pari l’associazio-
ne deve ottenere la preventiva autorizzazio-
ne da parte della Confederazione per iniziare
trattative dirette alla stipulazione di contrat-
ti o accordi collettivi. Essa è tenuta inoltre a
rendere operanti, in collaborazione con i
Sindacati di categoria interessati, contratti
integrativi di quelli nazionali che la Confede-
razione ha facoltà di stipulare, d’intesa con le
Federazioni nazionali di categoria, qualora
nella provincia non sia stato all’uopo provve-
duto entro i termini di tempo prestabiliti;

c) di stimolare l’incremento ed il migliora-
mento della produzione agricola, nonché di
promuovere e coordinare tutte le forme di
attività intese alla difesa economica della
produzione agricola della provincia, curando
la costituzione o l’adesione di Organizzazio-
ni ed Enti adeguati allo scopo. Per il conse-
guimento di tali attività le singole Sezioni di
prodotto possono anche, in relazione agli
scopi e alle direttive confederali, studiare e
proporre all’associazione eventuali accordi
con Organizzazioni e con Enti economici,
interessati ai vari settori della produzione
agricola provinciale. Gli accordi devono esse-
re sottoposti, agli effetti della loro validità,
alla ratifica della Confederazione;

d) di provvedere alla nomina e promuovere
l’intervento dei propri rappresentanti o dele-
gati in tutti quegli enti, organismi, istituzio-
ni o commissioni in cui una rappresentanza
degli agricoltori sia prevista, richiesta ed op-
portuna per i fini di cui alla lettera a);

e) di promuovere, coordinare e rappresenta-
re tutte le forme di attività e di servizi intese
ad assistere e potenziare le imprese agricole,
nella loro gestione, nelle attività di produzio-
ne, trasformazione e commercializzazione,
in quelle ad esse connesse, anche in funzio-
ne della tutela e della valorizzazione del ter-
ritorio e dell’ambiente ed in quant’altro ri-
tenga utile alle stesse ed all’intero settore
agricolo;

f) di provvedere alla difesa ed alla valorizza-
zione delle produzioni agricole, assumendo
ogni iniziativa adeguata allo scopo; in parti-
colare di promuovere, coordinare ed assiste-
re l’organizzazione economica dei produtto-
ri in associazioni dei produttori, organizza-
zioni dei produttori, cooperative ed altre for-

me associative, promuovere o partecipare in
assistenza a contratti interprofessionali e ad
accordi, anche economici, con enti, associa-
zioni o soggetti operanti nel sistema agro-
alimentare;

g) di promuovere, favorire ogni iniziativa,
anche in attuazione di programmi pubblici
nazionali, regionali o provinciali, concernen-
te l’istruzione, la formazione e l’aggiorna-
mento professionale ad ogni livello e grado,
l’assistenza tecnica e il trasferimento delle
innovazioni, l’attività di centri studi e di la-
boratori sperimentali, l’organizzazione di
mostre e fiere campionarie di prodotti agri-
coli;

h) di promuovere il miglioramento delle
condizioni sociali ed economiche dei sogget-
ti di cui al precedente primo comma del pre-
sente articolo nonché del personale loro di-
pendente, curando e tutelando i loro bisogni
ed interessi, anche in attuazione delle inizia-
tive assunte dalla Confederazione sul piano
previdenziale e pensionistico direttamente e
tramite l’ENAPA;

i) di promuovere e curare i rapporti con le al-
tre organizzazioni imprenditoriali, agricole
ed extragricole, operando per lo sviluppo
complessivo dell’imprenditoria provinciale.

j) di organizzare e far funzionare tutti quei
servizi (assistenza e servizio IVA, assistenza e
servizio ritenute fiscali, assistenza e servizio
UMA, assistenza e servizio denuncia dei red-
diti, assistenza e servizio UTF, assistenza e
servizio prevenzione incendi, assistenza e
servizio assicurativo, assistenza e servizio
contabilità civilistica e redazione di bilancio,
assistenza e servizio legale e fiscale, rapporti
con il sistema bancario) che possono agevo-
lare il compito degli associati e ogni altro
servizio che nel frattempo dovesse essere ri-
tenuto utile previa delibera degli Organi sta-
tutari e dietro corresponsione di quote asso-
ciative specifiche. L’assistenza potrà essere
attuata anche a mezzo stampa e con altri or-
gani di informazione;

k) di promuovere e facilitare lo studio e la ri-
soluzione di tutti i problemi che interessano
l’agricoltura provinciale sotto l’aspetto tecni-
co ed economico, e di promuovere e curare
iniziative di carattere assistenziale e cultura-
le tendenti alla elevazione delle condizioni di
lavoro e di vita dei lavoratori agricoli.

Articolo 3
Realizzazione degli scopi

Per gli scopi sopra enunciati, l’associazione
si propone:
1) di coordinare la propria attività con quel-
la delle altre Unioni della regione per il tra-
mite della Federazione regionale, onde con-
seguire la necessaria unità di indirizzo per la
trattazione e la definizione di problemi di ca-
rattere regionale in armonia con gli scopi
previsti dal presente statuto;
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2) di attenersi e uniformarsi alle de-
liberazioni e alle direttive degli Organi statu-
tari della Confederazione generale dell’agri-
coltura italiana e della Federazione regiona-
le per quanto attiene ai problemi nazionali e
regionali d’intesa con la Federazione regio-
nale.

TITOLO II
Degli associati
e dei loro obblighi e contributi

Articolo 4
Associati

Possono far parte dell’associazione le perso-
ne fisiche e giuridiche che, entro il territorio
della provincia, province limitrofe ed altre
province, per queste ultime limitatamente ai
soggetti residenti o domiciliati in provincia
di Rovigo o che abbiano la posizione IVA
presso le Agenzie delle entrate di competen-
za della provincia di Rovigo, svolgano attivi-
tà o abbiano scopi e qualifica per poter esse-
re inquadrati nei Sindacati di categoria e nel-
le Sezioni e Federazioni di prodotto che
costituiscono l’associazione, di cui al titolo
IV del presente statuto.
Fa parte dell’associazione anche la Sezione
provinciale dell’associazione nazionale gio-
vani agricoltori e del Sindacato nazionale
pensionati. Fa parte dell’associazione la se-
zione provinciale dell’Agriturist.
Possono inoltre aderire all’associazione le
persone fisiche e giuridiche, le cooperative,
le associazioni, gli enti e le organizzazioni
tecniche ed economiche, create dai produt-
tori agricoli, anche se prive di personalità
giuridica, che abbiano scopi che si armoniz-
zino con quelli dell’associazione, svolgano
attività e si propongano fini inerenti alla tu-
tela, alla difesa e all’incremento dell’agricol-
tura, degli allevamenti animali, vegetali ed
ittici nonché della produzione agricola in ge-
nere.
L’attività dei Sindacati provinciali di catego-
ria e delle Sezioni che fanno capo alle ri-
spettive Federazioni ed Associazioni nazio-
nali, nonché quella delle Federazioni e Se-
zioni provinciali di prodotto che fanno capo
alle rispettive Sezioni nazionali, si svolge
esclusivamente nell’ambito dell’associazione
provinciale, attraverso i suoi uffici e servizi.

Articolo 5
Ammissione

L’agricoltore o l’ente che intende far parte
dell’associazione in qualità di socio, deve
presentare domanda alla Presidenza dell’as-
sociazione su apposito modulo predisposto
dall’associazione stessa. La domanda dovrà
indicare il titolo di proprietà, di possesso o di
godimento di tutti i terreni dell’interessato,
nonché tutti gli elementi atti a descrivere i
terreni stessi entro l’ambito della provincia,
delle province limitrofe ed altre province di
cui all’art. 4 e precisare i prevalenti indirizzi
produttivi dell’azienda. Con riferimento agli

indirizzi produttivi prevalenti il socio verrà
inserito ai soli fini elettorali e di rappresen-
tanza massimo in due Sezioni di prodotto e
relative Federazioni provinciali di prodotto,
secondo situazioni e preferenza.
Le associazioni, gli enti e le organizzazioni di
cui all’art. 4 comma terzo, dovranno pre-
sentare, oltre alla domanda, copia del rispet-
tivo statuto.
Sull’ammissione e sulla assegnazione ai sin-
goli Sindacati di categoria, alle Federazioni
di prodotto e alle singole Sezioni di prodotto
delibera la Giunta esecutiva dell’associazio-
ne. Qualora il socio, per l’esercizio della pro-
pria attività agricola, appartenga contem-
poraneamente a diverse categorie e settori,
verrà comunque iscritto ai soli fini elettorali
e di rappresentanza ad un solo Sindacato e al
massimo a due Sezioni di prodotto e relative
Federazioni provinciali di prodotto, tenuto
conto dell’indirizzo prevalente dell’azienda.
Il socio potrà preventivamente esprimere ai
soli fini elettorali e di rappresentanza e tenu-
to conto delle specifiche condizioni dell’a-
zienda una sua opzione preferenziale che re-
sterà valida almeno per tre anni. 
Contro il mancato accoglimento della do-
manda o l’assegnazione ad un Sindacato o ad
una Sezione e relativa Federazione di pro-
dotto che l’interessato ritenga non conforme
all’attività da lui svolta, è ammesso ricorso,
entro 15 giorni dalla comunicazione della
deliberazione stessa, al Consiglio direttivo
dell’associazione, il quale dovrà decidere nel-
la prima riunione successiva alla pre-
sentazione del ricorso.
Il socio ammesso verserà una quota di iscri-
zione a fondo perduto e comunque non ripe-
tibile; la misura di tale quota verrà determi-
nata ogni anno dall’Assemblea.

Articolo 6
Obblighi dei soci

L’appartenenza all’associazione comporta
l’obbligo per i soci di osservare il presente
statuto e di uniformarsi strettamente alle de-
liberazioni e alle direttive dell’associazione
nonché di versare il contributo associativo di
cui all’articolo 7.
L’impegno del socio dura tre anni dal mo-
mento della richiesta di prima iscrizione e
successivamente al triennio avrà durata an-
nuale ed è tacitamente rinnovato per un ul-
teriore anno se, entro sei mesi dalla scaden-
za del suo impegno, l’interessato non ne dà
disdetta con lettera raccomandata con avviso
di ricevimento. 
È fatto espresso divieto ai singoli soci di mo-
dificare le condizioni e i contratti di lavoro in
vigore ma anche gli altri accordi collettivi
nazionali sottoscritti dalla Confederazione,
ovvero regionali o provinciali sottoscritti ri-
spettivamente dalla Federazione regionale e
dalla associazione provinciale.
Ogni accordo del genere sarà considerato
nullo e di nessun effetto, e il socio che dero-
ghi all’obbligo di cui al precedente comma e
persista in tale linea di condotta sarà passibi-
le di espulsione dalla associazione stessa, con 

decisione del Consiglio direttivo, motivata e
pubblicata.
Eguale provvedimento potrà essere preso an-
che a carico del socio che mancasse grave-
mente alla necessaria disciplina nei confron-
ti dell’associazione.

Articolo 7
Contributi

I singoli soci si impegnano ad associare tutta
la superficie di proprietà, sia condotta di-
rettamente che concessa, a qualsiasi titolo,
in conduzione e tutta la superficie, a qualsia-
si titolo ricevuta in conduzione in provincia
di Rovigo, e si impegnano a corrispondere al-
l’associazione i contributi e le quote associa-
tive specifiche nella misura necessaria a
provvedere alle spese di funzionamento del-
l’associazione stessa e dei Sindacati provin-
ciali di categoria.
In base a tale impegno, l’associazione ha ti-
tolo a verificare tutti gli elementi che ritiene
utili e si riserva di far valere i suoi diritti per
la riscossione delle quote sociali e delle quo-
te specifiche con tutti i mezzi consentiti dal-
la legge.
I contributi e le quote associative specifiche
sono fissati ogni anno dalla Assemblea sulla
base del bilancio dell’associazione.
I Sindacati provinciali di categoria potranno
richiedere contribuzioni straordinarie, pre-
via comunicazione alla Presidenza dell’asso-
ciazione, che potrà non accordare la relativa
autorizzazione, qualora il fine di tale contri-
buzione sia contrario alle direttive dell’asso-
ciazione e a quelle della Confederazione.
In caso di ritardato pagamento del contribu-
to associativo, oltre ad ogni altro contributo,
sono dovuti gli interessi di mora nella misu-
ra di legge, oltre all’indennità di svalutazio-
ne, fino al giorno dell’effettivo versamento.
Il mancato versamento della quota annuale
di contributo comporta, nei confronti del so-
cio moroso, la sospensione del diritto all’as-
sistenza dell’associazione ed alla partecipa-
zione alla sua attività deliberativa; la sospen-
sione verrà deliberata dalla Giunta esecutiva.
Nei casi gravi di recidività, l’espulsione.
I contributi associativi sono intrasmissibili
ad eccezione dei trasferimenti a causa di
morte e non sono rivalutabili.

Articolo 8
Perdita della qualità di socio

La qualità di socio si perde:
a) per la comprovata perdita totale della pro-
prietà o del possesso, oppure della disponi-
bilità dei terreni, ovvero, nel caso di persone
giuridiche o di associazioni, per l’estinzione
delle medesime o per la perdita della capaci-
tà di agire;
b) per recesso allo scadere del termine previ-
sto dall’art. 6;
c) per inadempienza degli obblighi previsti
dal presente statuto o per atto di indisciplina
grave.
Sulla perdita della qualità di socio, salvo il ca-
so di recesso, delibera il Consiglio direttivo.
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Contro tale deliberazione è ammesso ricorso
al Collegio dei probiviri entro 30 giorni dalla
comunicazione della deliberazione stessa. Il
ricorso non sospende l’esecutività della deli-
berazione del Consiglio direttivo.
Le norme di cui sopra si applicano anche nei
confronti dei soci di cui al terzo comma del-
l’art. 4.
L’impegno del versamento dei contributi as-
sociativi cessa a partire dall’anno successivo
a quello in cui è stata deliberata la perdita
della qualità di socio.

Articolo 9
Contributi alla Confederazione
e alla Federazione regionale

L’associazione è tenuta a versare alla Confe-
derazione generale dell’agricoltura italiana i
contributi associativi che giusta l’art. 5 quar-
ta linea, dello statuto confederale, saranno
determinati dalla Giunta confederale.
Essa è altresì tenuta a corrispondere il pro-
prio contributo nella misura necessaria a
provvedere alle spese di funzionamento della
Federazione regionale.

TITOLO III
Organi dell’associazione

Articolo 10 
Organi dell’associazione

Sono organi dell’associazione:
a) l’Assemblea generale;
b) il Consiglio direttivo;
c) la Giunta esecutiva;
d) il Presidente;
e) il Collegio dei revisori dei conti;
f) il Collegio dei probiviri.
I componenti degli Organi dell’associazione,
escluso il Collegio dei revisori dei conti, de-
vono essere soci dell’associazione stessa.
Tutte le cariche possono essere ricoperte da
persone che siano soci da almeno un triennio
dal giorno della votazione e sono gratuite.
Gli eletti negli organi dell’associazione deb-
bono godere dei diritti civili e politici e non
aver riportato condanne penali nell’ultimo
quinquennio precedente l’elezione.
Tutte le suddette cariche non possono essere
ricoperte da persone che hanno rapporto di
lavoro dipendente, continuativo, subordina-
to e diretto con l’associazione, da persone
che vengono a trovarsi in conflitto di inte-
ressi con l’associazione e da persone che
hanno rapporto di lavoro, dipendente, conti-
nuativo, subordinato e/o diretto, con enti,
istituzioni ed organismi associativi collegati
con l’associazione e/o ai quali sia demandata
l’assistenza degli associati dell’associazione.

Articolo 11
Assemblea generale

L’Assemblea generale dell’associazione è co-
stituita:
a) dal presidente dell’associazione;
b) da due vicepresidenti;

c) dal presidente e dal vicepresidente di cia-
scun Sindacato provinciale di categoria; dal
presidente e da un vicepresidente della Se-
zione provinciale ANGA; dal presidente e dal
vicepresidente della Sezione provinciale del
Sindacato nazionale pensionati;
d) dal presidente e vicepresidente delle Fede-
razioni di prodotto nonché dai presidenti
delle singole Sezioni di prodotto costituite;
e) dai reggenti delle Sezioni comunali e in-
tercomunali di cui all’art. 28;
f) da 90 (novanta) delegati complessivamen-
te eletti dagli appartenenti a ciascun Sinda-
cato di categoria riuniti in assemblee zonali;
i 90 delegati vengono ripartiti fra le zone in
proporzione al numero di soci iscritti in ogni
zona in ciascun Sindacato o nelle Sezioni in
cui si articola il Sindacato dell’impresa fami-
liare coltivatrice.
g) dal presidente dell’Agriturist provinciale.
All’Assemblea partecipano anche i delegati
delle associazioni, degli enti e delle organiz-
zazioni di cui al terzo comma dell’art. 4, nel
numero stabilito dai rispettivi accordi, con
voto consultivo.
Ciascun componente l’Assemblea esprime
un solo voto.
I componenti dell’Assemblea generale po-
tranno esercitare le previste funzioni solo se
in regola con il pagamento dei contributi as-
sociativi. Non è ammessa delega.

Articolo 12
Adunanze dell’Assemblea

L’Assemblea generale si riunisce, in via ordi-
naria, una volta all’anno, entro i primi sei
mesi dell’anno; in via straordinaria, per ini-
ziativa del presidente in caso di necessità, o
in seguito a deliberazione del Consiglio di-
rettivo o della Giunta esecutiva, o a richiesta
di due Sindacati di categoria, o di due Fede-
razioni di prodotto, o del Collegio dei reviso-
ri dei conti.
Chi chiede la convocazione dell’Assemblea è
tenuto a precisare gli argomenti da porre in
discussione.
All’Assemblea generale ordinaria è invitato il
presidente confederale, il quale può farsi rap-
presentare da un suo delegato.

Articolo 13
Convocazione dell’Assemblea

L’Assemblea generale è convocata su de-
liberazione del Consiglio direttivo a cura del-
la Presidenza, mediante avviso postale spedi-
to ai componenti di essa almeno dieci giorni
prima della data dell’adunanza e mediante
annuncio sull’organo di stampa dell’associa-
zione o su altro giornale locale, pubblicati
prima della data dell’adunanza.
Tutte le comunicazioni devono contenere
l’indicazione del luogo della riunione, del
giorno e dell’ora fissata per la prima e per la
seconda convocazione, nonché l’ordine del
giorno dell’Assemblea.
In caso di particolare urgenza, il termine di
cui sopra potrà essere ridotto a 6 giorni.
L’urgenza è dichiarata dal presidente.

Articolo 14
Costituzione dell’Assemblea

L’Assemblea generale è validamente co-
stituita in prima convocazione se il numero
degli intervenuti rappresenta la maggioranza
dei suoi componenti; in seconda convocazio-
ne, la quale può aver luogo anche un’ora do-
po la prima, qualunque sia il numero dei pre-
senti.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza
dei voti dei presenti; in caso di parità decide
il voto del presidente. Non si tiene conto de-
gli astenuti.
Le modalità della votazione sono stabilite di
volta in volta dall’Assemblea, salvo per le no-
mine di persone, che hanno luogo per scru-
tinio segreto, a meno che l’Assemblea mede-
sima non decida all’unanimità di provveder-
vi diversamente.
In caso di votazione a scrutinio segreto l’As-
semblea provvederà a nominare i componen-
ti del seggio elettorale composto da un presi-
dente e due o più scrutatori.
Le candidature di persone per le cariche elet-
tive di competenza dell’Assemblea possono
essere presentate anche nella sede assem-
bleare stessa, salvo diverse disposizioni pre-
viste da un eventuale regolamento elettorale. 

Articolo 15
Presidente - Segretario
dell’Assemblea - Verbale

L’Assemblea generale è presieduta dal presi-
dente dell’associazione o in caso di sua as-
senza o di impedimento, dal vicepresidente
più anziano.
Le deliberazioni dell’Assemblea sono fatte ri-
sultare da verbale sottoscritto dal presidente,
dal segretario e dagli scrutatori.
Copia delle deliberazioni adottate dovrà esse-
re inviata, entro trenta giorni, alla Confede-
razione generale dell’agricoltura italiana.
Per le Assemblee che comportano atti di
straordinaria amministrazione o modifiche
dello statuto dovrà essere nominato segreta-
rio un notaio.

Articolo 16
Attribuzioni dell’Assemblea

Sono di competenza dell’Assemblea:
1) la elezione del presidente di Confagricol-
tura Rovigo scelto tra i soci iscritti da alme-
no tre anni;
2) l’eventuale elezione del presidente onora-
rio dell’associazione;
3) l’elezione di 20 componenti il Consiglio
direttivo, di cui 15 scelti tra i reggenti co-
munali e intercomunali e 5 tra i soci iscritti
da almeno tre anni. I 15 scelti tra i reggenti
dovranno rispettare le seguenti proporzioni:
4 dell’Alto Polesine, 6 del Medio Polesine e 5
del Basso Polesine;
4)) l’elezione di tre probiviri;
5) la determinazione delle direttive generali
dell’attività dell’associazione, nell’ambito e
in armonia con le direttive e le istruzioni
confederali;
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6) l’approvazione del bilancio preventivo e
del rendiconto economico e finanziario;
7) le modifiche dello statuto, lo scioglimento
dell’associazione e la nomina dei liquidatori;
8) la determinazione dei contributi che do-
vranno essere versati dai singoli soci dell’as-
sociazione, a norma dell’art. 7 del presente
statuto;
9) la determinazione, ai sensi dell’ultimo
comma dell’art. 5, della misura della quota di
iscrizione da versarsi da ciascun socio all’at-
to dell’ammissione;
10) la nomina dei revisori dei conti e la deter-
minazione del loro eventuale emolumento;
11) la proposizione dei ricorsi al Comitato di-
rettivo confederale avverso le determinazioni
della Giunta esecutiva confederale concer-
nenti la misura del contributo da versare al-
la Confederazione;
12) il deferimento al Comitato direttivo con-
federale dei casi di dissenso tra singoli Sin-
dacati di categoria e l’associazione.

Articolo 17
Consiglio direttivo

Il Consiglio direttivo è costituito:
a) dal presidente dell’associazione che lo pre-
siede;
b) dai due vicepresidenti dell’associazione;
c) dai presidenti e vicepresidenti dei Sindaca-
ti provinciali di categoria nonché dal presi-
dente della Sezione provinciale dell’Impresa
familiare coltivatrice diversa da quella alla
quale appartiene il presidente dello stesso
Sindacato provinciale, dal presidente e da un
vicepresidente della Sezione provinciale AN-
GA e dal presidente e dal vicepresidente della
Sezione del Sindacato nazionale pensionati;
d) dal presidente e vicepresidente delle tre
Federazioni provinciali di prodotto
e) dai reggenti responsabili delle rispettive
zone;
f) dai 20 eletti dell’Assemblea generale come
da art. 16.
g) dai presidenti della Sezione di prodotto
Valli da pesca e Allevamenti ittici e dell’Agri-
turist provinciale.
Alle sedute del Consiglio direttivo partecipa,
con voto consultivo, un delegato per cia-
scuna delle associazioni, degli enti e delle or-
ganizzazioni di cui all’art. 4 ove stabilito nei
rispettivi accordi con l’associazione.
Ciascun componente il Consiglio direttivo
esprime un solo voto. Non è ammessa delega.

Articolo 18
Convocazione e adunanze
del Consiglio direttivo

Il Consiglio direttivo si riunisce almeno una
volta ogni bimestre e, in via straordinaria,
quando lo ritenga opportuno il presidente o
ne faccia richiesta un Sindacato di categoria
o  due Sezioni di prodotto una Federazione
di prodotto, precisando gli argomenti da por-
re in discussione.
Il Consiglio direttivo è convocato dal presi-
dente della associazione.

La convocazione è effettuata con co-
municazione ai componenti il Consiglio di-
rettivo, tramite lettera o fax inviata almeno
10 giorni prima di quello stabilito per l’adu-
nanza.
Il Consiglio direttivo è validamente insedia-
to, in prima convocazione, se il numero de-
gli intervenuti rappresenta la maggioranza
dei suoi componenti; in seconda convocazio-
ne, la quale può aver luogo anche un’ora do-
po la prima, qualunque sia il numero dei pre-
senti.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza
semplice dei votanti; in caso di parità preva-
le il voto del presidente.
Di ogni riunione deve essere redatto verbale.
In casi di urgenza, la convocazione del Con-
siglio direttivo può essere fatta con preavviso
telegrafico o per fax non minore di 48 ore.
L’urgenza è dichiarata dal presidente.

Articolo 19
Attribuzioni del Consiglio direttivo

Spetta al Consiglio direttivo:
1) eleggere i due vicepresidenti della associa-
zione su proposta del presidente con le moda-
lità di cui all’art. 22. Eleggere due componen-
ti la Giunta esecutiva su proposta del presi-
dente, di area e/o aree non coperte dai vice-
presidenti. Eleggere ulteriori quattro compo-
nenti la Giunta esecutiva di cui almeno uno
per l’Alto, il Medio e il Basso Polesine, rispet-
tivamente. Tutte le scelte del Consiglio diret-
tivo dovranno avvenire tra i suoi membri.

2) deliberare su tutte le questioni di caratte-
re sindacale e generale che interessano
l’agricoltura della provincia, seguendo le di-
rettive di massima stabilite dall’Assemblea;

3) studiare e coordinare proposte e problemi
che interessano l’agricoltura, le categorie e
gli agricoltori associati;

4) deliberare, previa autorizzazione delle Fe-
derazioni nazionali di categoria, su un diver-
so ordinamento dei Sindacati stessi nell’am-
bito dell’associazione;

5) ratificare gli statuti dei Sindacati di cate-
goria e i regolamenti delle Federazioni di
prodotto e delle Sezioni di prodotto, nonché
eventuali successive modifiche;

6) individuare i prodotti, i settori di produ-
zione o i settori economici di rilevanza agri-
cola ambientale o territoriale, per i quali isti-
tuire le Sezioni provinciali di prodotto;

7) esaminare ed approvare le proposta di bi-
lancio e il rendiconto economico e finanzia-
rio dell’associazione da presentare all’As-
semblea generale;

8) proporre all’Assemblea i contributi che
dovranno essere versati dai singoli soci al-
l’associazione, a norma dell’art. 7 del presen-
te statuto;

9) proporre all’Assemblea la misura della
quota di iscrizione da versarsi da ciascun so-
cio all’atto dell’ammissione, ai sensi dell’ulti-
mo comma dell’art. 5;

10) deliberare gli accordi con le associazioni,
gli enti e le organizzazioni di cui al terzo
comma dell’art. 4;

11) deliberare sui ricorsi contemplati dal
quarto comma dell’art. 5 del presente statuto;

12) ratificare le deliberazioni di propria com-
petenza, adottate in via d’urgenza dal Comi-
tato di presidenza dalla Giunta esecutiva o
dal presidente;

13) dare il parere su tutte le materie ad esso
sottoposte dal Comitato di presidenza dalla
Giunta esecutiva e attuare quant’altro sia ri-
tenuto utile per l’adempimento degli scopi
statutari.

14) deliberare il regolamento elettorale.

Le deliberazioni del Consiglio direttivo sono
fatte risultare dal verbale sottoscritto dal
presidente e dal segretario.

Articolo 20
Giunta esecutiva

La Giunta esecutiva  è costituita dal presi-
dente dell’associazione che lo presiede, dai
due vicepresidenti della associazione e dai sei
membri eletti dal Consiglio direttivo secon-
do le modalità previste all’art. 19.
La Giunta esecutiva è proclamata dal Consi-
glio direttivo.
Partecipano alla Giunta esecutiva senza di-
ritto di voto il presidente della Sezione pro-
vinciale ANGA e il presidente della Sezione
del Sindacato nazionale pensionati.

Articolo 21
Attribuzioni della Giunta esecutiva

Spetta alla Giunta esecutiva:
1) collaborare col presidente nello svolgi-
mento delle funzioni a questi attribuite dal
presente statuto e nella esecuzione delle de-
liberazioni dell’Assemblea e del Consiglio di-
rettivo;
2) curare l’espletamento di quelle at-
tribuzioni e di quegli incarichi che siano ad
esso affidati dal Consiglio direttivo;
3) deliberare sull’ammissione a socio e sul-
l’assegnazione ai singoli Sindacati di catego-
ria e alle singole Sezioni di prodotto, ai sen-
si del terzo comma dell’art. 5 del presente
statuto;
4) predisporre il bilancio ed il rendiconto
consuntivo dell’associazione da presentare
per l’esame al Consiglio direttivo.
5) determinare le modalità per l’erogazione
delle spese, per la gestione economica e fi-
nanziaria dell’associazione;
6) approvare l’organico ed il regolamento del
Personale;
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7) procedere alle assunzioni, alle promozioni
ed ai licenziamenti del Personale;
8) designare i delegati a rappresentare l’asso-
ciazione alla assemblea della Federazione re-
gionale agricoltori nonché gli ulteriori com-
ponenti il Comitato direttivo della Federa-
zione regionale agricoltori eventualmente
spettanti all’associazione;
9) assicurare e mantenere il coordinamento
tra i Sindacati provinciali ed i soci aderenti;
10) nominare i rappresentanti dell’associa-
zione nelle pubbliche amministrazioni, negli
enti economici e in qualsiasi organismo dove
viene richiesta la rappresentatività dell’asso-
ciazione;
11) deliberare tutti gli incarichi e le rappre-
sentanze dei dipendenti, di qualsiasi grado e
competenza;
12) istituire Sezioni provinciali di prodotto
per settori produttivi e assegnarle alle Federa-
zioni provinciali di prodotto di competenza;
13) attuare quant’altro sia ritenuto utile per
l’adempimento degli scopi statutari;
Nei casi di urgenza la Giunta esecutiva è au-
torizzata ad assumere le facoltà deliberanti
attribuite al Consiglio direttivo, salvo succes-
siva ratifica da parte dello stesso alla sua pri-
ma riunione.
L’urgenza è dichiarata dal presidente.
La Giunta esecutiva è validamente insediata
se il numero degli intervenuti rappresenta la
maggioranza dei suoi componenti.
Il funzionamento della Giunta esecutiva se-
gue le stesse norme stabilite per il Consiglio
direttivo.

Articolo 22
Presidente e vicepresidenti

Il presidente viene eletto dall’Assemblea ge-
nerale.
I vicepresidenti sono eletti dal Consiglio di-
rettivo in numero di due e debbono appar-
tenere a differenti Sindacati provinciali di
categoria, possibilmente di aree territoriali
diverse.
Il presidente ed i vicepresidenti durano in ca-
rica tre anni e non sono rieleggibili per più di
due mandati consecutivi.
L’incarico di presidente dell’associazione non
è compatibile con qualsiasi carica in partiti
politici e con il mandato parlamentare euro-
peo, nazionale e regionale.
Il presidente ha, a tutti gli effetti, la rappre-
sentanza legale della associazione di fronte a
terzi e in giudizio.
In caso di assenza o di impedimento, le sue
attribuzioni sono esercitate dal vicepresiden-
te da lui delegato o, in mancanza di delega,
dal vicepresidente eletto col maggior nume-
ro di voti, o, a parità di voti, dal più anziano
in età.

Articolo 23
Attribuzioni del presidente

Spetta al presidente:
1) eseguire le deliberazioni dell’Assemblea e
del Consiglio direttivo;

2) adottare i provvedimenti occorrenti per lo
svolgimento dell’attività dell’associazione;
3) esaminare e risolvere le questioni interne
degli Uffici e del Personale;
4) compiere, nell’ambito dei suoi poteri, ogni
altra incombenza non prevista dal presente
articolo;
5) partecipare all’Assemblea generale della
confederazione generale dell’agricoltura ita-
liana, giusta l’art. 9 dello statuto confederale;
6) partecipare al Consiglio direttivo della Fe-
derazione regionale;
7) convocare, se lo ritiene opportuno, con-
giuntamente, tutti o alcuni consigli provin-
ciali dei Sindacati di categoria per la tratta-
zione di problemi comuni a più categorie,
nonché di indire particolari convocazioni di
associati interessati a specifici argomenti o
questioni.
In caso di urgenza, il presidente può eserci-
tare, salvo ratifica, i poteri della Giunta ese-
cutiva e del Consiglio direttivo.
L’urgenza è dichiarata dal presidente.

Articolo 24
Presidente onorario

Il presidente onorario, eletto dall’Assemblea
fra persone che abbiano reso eccezionali e se-
gnalati servizi alla Organizzazione, fa parte
di diritto di tutti gli Organi dell’associazione.
L’incarico di presidente onorario non è com-
patibile con qualsiasi carica in partiti politici
e con il mandato parlamentare europeo, na-
zionale e regionale.

Articolo 25
Revisori dei conti

L’Assemblea nomina, anche fuori del proprio
seno, un Collegio dei revisori dei conti, com-
posto da tre membri effettivi e due supplen-
ti, che durano in carica tre anni e sono rie-
leggibili. Essa designa altresì il presidente
del Collegio stesso. I membri del Collegio dei
revisori, di norma, devono essere iscritti al-
l’Albo dei revisori contabili.
Il Collegio dei revisori dei conti vigila sul-
l’andamento della gestione economica e
finanziaria dell’associazione, ne riferisce al-
l’Assemblea con relazione sul rendiconto
economico finanziario, previa comunicazio-
ne al Consiglio direttivo.
I revisori dei conti effettivi, partecipano con
voto consultivo alle adunanze dell’Assemblea
e del Consiglio direttivo.
Il presidente del Collegio dei revisori parteci-
pa ai lavori della Giunta esecutiva quando si
elabora la proposta di conto consuntivo e di
bilancio preventivo da presentare al Consi-
glio direttivo.

Articolo 26
Collegio dei probiviri

L’Assemblea generale dell’associazione no-
mina un Collegio di tre probiviri i quali dura-
no in carica tre anni.
L’appartenenza al Collegio non è compatibile
con ogni altra carica nell’ambito dell’associa-
zione.

Al Collegio dei probiviri possono essere sot-
toposte tutte le questioni che riguardano la
interpretazione e l’applicazione del presente
statuto e che non siano riservate ad altri Or-
gani dell’associazione.
Ad esso possono essere deferiti altresì i casi
di dissenso e di contrasto, di qualsiasi specie,
che dovessero insorgere tra i soci o tra le or-
ganizzazioni aderenti e l’associazione.

Articolo 27
Organizzazione periferica

In ogni comune della provincia è costituita
una “Sezione” dell’associazione, composta
da tutti gli associati che ivi possiedono o con-
ducono fondi.
È in facoltà del Consiglio direttivo determi-
nare la costituzione di Sezioni interco-
munali che raggruppano gli associati che
possiedono o conducono fondi siti in due o
più comuni contermini.
Le Sezioni comunali e intercomunali sono ri-
unite in raggruppamenti denominati “Zone”,
secondo criteri stabiliti dal Consiglio direttivo.

Articolo  28
Reggenti e responsabili di zona

Le Sezioni comunali e intercomunali sono
rette da un reggente eletto tra gli associati
della Sezione dagli associati che possiedono
o conducono fondi nel comune o nei comu-
ni raggruppati, in occasione della assemblea
di zona per il rinnovo delle cariche.
Il reggente dura in carica tre anni e può es-
sere rieletto.
Gli associati che possiedono o conducono
fondi in più comuni hanno diritto a votare in
ognuna delle rispettive Sezioni comunali e
intercomunali o frazionali.
Il reggente rappresenta l’associazione presso
l’autorità comunale, raccoglie le istanze de-
gli associati del comune e, sulla base delle di-
rettive dell’associazione, organizza l’attività
sindacale dell’associazione nel comune. Si
rapporta, ove necessario, con i colleghi reg-
genti della zona e con il reggente responsa-
bile della zona stessa.
I reggenti dei comuni della zona si riunisco-
no, in tempo utile per la costituzione del
Consiglio direttivo, per eleggere un reggente
responsabile di zona ed un suo vice. 
Il responsabile di zona è componente del
Consiglio direttivo ed ha il compito di tenere
costanti  rapporti con  i colleghi reggenti co-
munali della zona; consulta i reggenti prima
delle riunioni del Consiglio direttivo per rac-
coglierne le istanze e osservazioni in base
agli argomenti posti all’ordine del giorno e
avrà cura dopo le riunioni del Consiglio di-
rettivo di informare i colleghi reggenti di
quanto discusso e deliberato.

Articolo 29
Direzione e Personale dell’associazione

L’attività dell’associazione si esplica a mezzo
dei Servizi e degli Uffici, in base ad un re-
golamento ed a un organico approvati dalla
Giunta esecutiva.
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Il direttore dell’associazione:
a) sovraintende a tutti i Servizi dell’associa-
zione e ne regola l’attività. Egli è di diritto
capo del Personale;
b) applica le deliberazioni degli Organi del-
l’associazione, studia e propone al presidente
le soluzioni ed i provvedimenti che ritiene
utili al conseguimento degli scopi statutari;
c) partecipa con voto consultivo a tutte le ri-
unioni degli Organi dell’associazione, è se-
gretario di diritto dei medesimi e firma, uni-
tamente al presidente, i relativi verbali;
d) partecipa con voto consultivo, alle riunio-
ni del Consiglio direttivo della Federazione
regionale;
e) propone, agli Organi competenti, l’assun-
zione, le promozioni e il licenziamento del
Personale e le sanzioni disciplinari non di sua
pertinenza.

TITOLO IV
Sindacati provinciali di categoria
e Sezioni e Federazioni provinciali
di prodotto

Articolo 30
Ordinamento

L’associazione provinciale ha la rappre-
sentanza di tutti i propri associati nei con-
fronti delle autorità di governo e della Regio-
ne e delle altre associazioni professionali.

I sindacati attraverso i quali si articola l’asso-
ciazione hanno la rappresentanza degli in-
teressi delle singole categorie professionali
in armonia e nel rispetto delle direttive e del-
l’azione dell’associazione. Qualsiasi iniziati-
va sindacale riguardante singole categorie
professionali può essere presa dai rispettivi
sindacati provinciali previa autorizzazione
dell’associazione.

I Sindacati provinciali costituiscono, con i
Sindacati della stessa categoria professionale
delle altre province, le Federazioni nazionali
di categoria previste dall’art. 23 del vigente
statuto confederale.

È in facoltà del Sindacato provinciale di ri-
correre al Consiglio direttivo dell’associazio-
ne contro le direttive dell’associazione rite-
nute non conformi agli interessi della cate-
goria rappresentata.

Il Consiglio direttivo è altresì competente a
decidere degli eventuali contrasti tra singoli
Sindacati provinciali di categoria.

Gli agricoltori al momento della loro adesio-
ne alla associazione vengono assegnati ai so-
li fini elettorali e di rappresentanza ad un so-
lo Sindacato di categoria secondo il criterio
della prevalenza o, in alternativa, secondo
preferenza dell’interessato tenuto conto del-
le specifiche condizioni dell’azienda. Sempre
secondo il criterio della prevalenza o prefe-
renza i soci vengono assegnati al massimo a

due Sezioni di prodotto e relative Federazio-
ni provinciali di prodotto. L’associazione ha
la rappresentanza generale degli agricoltori
associati nell’ambito provinciale, mentre i
Sindacati per i soli problemi interessanti sin-
dacalmente le singole categorie, assumono la
rappresentanza di queste ultime, quali orga-
ni funzionali dell’associazione.

Ogni Sindacato provinciale di categoria cura,
nell’ambito della associazione, tutte le que-
stioni strettamente attinenti alla categoria
rappresentata, entro i limiti delle direttive di
carattere generale stabilite dagli Organi del-
l’associazione stessa.

Articolo  31
Sindacati provinciali di categoria

I Sindacati provinciali di categoria, di cui al-
l’art. 4 inquadrano in sede sindacale le cate-
gorie imprenditoriali secondo le forme di
conduzione.
In particolare:
1) il Sindacato provinciale dei proprietari
conduttori in economia inquadra i proprieta-
ri conduttori in economia;
2) il Sindacato provinciale degli affittuari
conduttori in economia inquadra gli affittua-
ri conduttori in economia;
3) il Sindacato provinciale dell’impresa fami-
liare coltivatrice inquadra i coltivatori diret-
ti proprietari ed affittuari, strutturati in due Se-
zioni aventi ciascuna un proprio presidente;
4) il Sindacato provinciale delle forme asso-
ciative che inquadra i concedenti di beni a
conduzione associata o gestiti in forma so-
cietaria;
5) il Sindacato provinciale della proprietà fon-
diaria inquadra i proprietari dei beni affittati;

Ogni Sindacato provinciale costituente l’as-
sociazione deve predisporre un proprio
statuto che preveda, fra l’altro, i propri orga-
ni direttivi e le rispettive competenze.

Lo statuto di ogni singolo Sindacato deve es-
sere adattato allo statuto dell’associazione
provinciale e a quello della Federazione na-
zionale di categoria.

Lo statuto deliberato dall’assemblea degli as-
sociati del Sindacato entra in vigore solo do-
po l’approvazione da parte del Consiglio di-
rettivo dell’associazione provinciale.

Fa parte dell’associazione la sezione provin-
ciale del Sindacato nazionale pensionati, ret-
ta da un proprio statuto ai sensi dell’art. 3
dello statuto del Sindacato nazionale pensio-
nati della Confederazione generale dell’agri-
coltura italiana al quale aderisce.

Articolo 32
Sezioni provinciali di prodotto
e Federazioni provinciali di prodotto

Le Sezioni provinciali di prodotto di cui al-
l’art. 4 inquadrano i soci dell’associazione

secondo specifici settori di produzione, al fi-
ne di promuovere, assistere, coordinare le
varie attività economiche.

Le Sezioni provinciali di prodotto sono rag-
gruppate in Federazioni provinciali di pro-
dotto.  Le Federazioni provinciali di prodotto
hanno compiti di indirizzo e valutazione ge-
nerale, fatta salva l’autonomia specifica di
ogni singola Sezione di prodotto.

La Giunta esecutiva costituisce per i prodot-
ti di interesse le Sezioni provinciali di pro-
dotto delle corrispondenti Federazioni na-
zionali costituite dalla Confagricoltura.

Le Sezioni provinciali concorrono a formare
le Sezioni di prodotto regionali.

Possono essere istituite, con delibera della
Giunta esecutiva, altre Sezioni provinciali di
prodotto per settori produttivi diversi da
quelli considerati nel secondo comma.
Ciascuna Federazione provinciale di prodot-
to dovrà avere un proprio regolamento deli-
berato dalla rispettiva assemblea, al quale si
conformeranno le Sezioni provinciali. Il tut-
to deve essere ratificato dal Consiglio diretti-
vo dell’associazione e per le Sezioni anche
dalla competente Sezione nazionale di pro-
dotto.

TITOLO V
Patrimonio - Entrate - Bilanci

Articolo 33
Patrimonio

Il patrimonio dell’associazione è costituito:
a) dai beni mobili e immobili e dai valori che,
per acquisti, lasciti, donazioni o a qualsiasi
altro titolo spettino e vengano in possesso
dell’associazione;
b) dalle quote di iscrizione dei singoli soci;
c) dalla eccedenza dei bilanci annuali.

Articolo 34
Entrate

Le entrate dell’associazione sono costituite:
a) dai contributi annuali dei soci e da quelli
straordinari che venissero stabiliti dall’As-
semblea, nonché dalle quote di pertinenza
dell’associazione sui proventi a carattere
nazionale o provinciale relativi ad attività
svolte dall’Organizzazione;
b) dagli interessi attivi e dalle rendite patri-
moniali;
c) dagli eventuali proventi di attività svolta in
conformità agli scopi dell’associazione.

Articolo 35
Amministrazione - Bilanci

La Giunta esecutiva determina le modalità
per l’erogazione delle spese, per gli investi-
menti di capitali e per la gestione economica
e finanziaria dell’associazione.
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È vietato distribuire anche in modo indiretto
utili o avanzi di gestione nonché fondi, riser-
ve o capitale durante la vita dell’associazione,
salvo che la destinazione o la distribuzione
non siano imposte dalla legge.
Per ciascun anno solare sono compilati il bi-
lancio preventivo ed il rendiconto economi-
co e finanziario, i quali sono sottoposti al-
l’approvazione dell’Assemblea generale, in-
sieme con le relazioni del Consiglio direttivo
e del Collegio dei revisori dei conti.
Il bilancio preventivo e il rendiconto econo-
mico e finanziario debbono essere sottoposti
all’esame del Collegio dei revisori dei conti
almeno quindici giorni prima della data fis-
sata per l’Assemblea generale.

TITOLO VI
Modificazioni statutarie
Scioglimento dell’associazione

Articolo 36
Modificazioni statutarie

Le modificazioni allo statuto sono deliberate
dall’Assemblea generale in seduta straordinaria.
In tal caso, per la validità della costituzione
dell’Assemblea, è necessario, in prima con-
vocazione, la presenza di almeno la metà dei
suoi componenti, in seconda convocazione è
sufficiente la presenza di un terzo di essi.
Per la validità delle deliberazioni adottate è
necessario il voto favorevole di almeno due
terzi dei presenti.

Articolo 37
Scioglimento e liquidazione
dell’associazione

Lo scioglimento dell’associazione deve esse-
re deliberato dall’Assemblea generale. 
In tal caso, per la validità della costituzione
dell’Assemblea, è necessaria la presenza di al-
meno tre quarti dei suoi componenti.
Per la validità delle deliberazioni è necessa-
rio il voto favorevole di almeno due terzi de-
gli intervenuti.
Qualora venga deliberato lo scioglimento
dell’associazione, l’Assemblea provvederà al-
la nomina di un Collegio di liquidatori, com-
posto di non meno di tre membri, determi-
nandone i poteri e stabilendone le modalità
di liquidazione. Essa devolverà il patrimonio
residuo dell’ente ad altra associazione con fi-
nalità analoghe o ai fini di pubblica utilità.

DISPOSIZIONI FINALI
E TRANSITORIE

Articolo 38

Fino alla costituzione degli Organi e alla elezio-
ne delle cariche dell’associazione in base alle
norme previste dal presente statuto, rimangono
in vigore gli organi e le cariche e le loro relative
modalità di funzionamento ed uso delle deleghe
in funzione all’atto dell’approvazione di esso.

Articolo 39

Il presente statuto redatto nella forma del-
l’atto pubblico o della scrittura privata au-
tenticata o registrata e le eventuali succes-
sive modifiche, una volta deliberato
dall’Assemblea, deve essere trasmesso entro
un mese per la sua approvazione al Comitato
direttivo confederale.

Articolo 40

Su proposta della Giunta esecutiva , con ap-
posita delibera il Consiglio direttivo, può ap-
portare tutte le modifiche al presente statuto
che fossero richieste da disposizioni norma-
tive successive, dalla Confederazione per ra-
tificarlo, nonché in prosieguo tutte quelle ul-
teriori modifiche che si rendessero ne-
cessarie per armonizzare il presente statuto
a quello confederale, giusta l’art. 36 39 dello
stesso statuto confederale.

Articolo 41

Per tutto quanto non previsto dal presente
statuto si rinvia alle norme del Codice civile
in materia di associazioni.
Nel caso di mancato adeguamento o in pre-
senza di norme che comunque siano in con-
trasto con lo statuto confederale, prevalgono
le disposizioni del medesimo.

Articolo 42

Le persone elette a far parte degli Organi del-
l’associazione che senza giustificato motivo
non partecipino per tre volte consecutive al-
le sedute, saranno dichiarate decadute
dall’incarico e si farà luogo alla loro sostitu-
zione.

Articolo 43

Tutte le persone elette in base alle norme del
presente statuto rimangono in carica un
triennio e sono rieleggibili, salvo per il presi-
dente e i vicepresidenti che non sono rieleg-
gibili per più di due mandati consecutivi.

Articolo 44

Tutti gli associati possono esercitare il dirit-
to di voto anche a mezzo delega; ad una stes-
sa persona non può essere affidate più di una
delega; non è ammessa la delega nella parte-
cipazione a tutti gli organi collettivi.

Articolo 45

Per tutte le controversie derivanti dall’appli-
cazione del presente statuto è competente il
Foro di Rovigo.
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